
LINEE GUIDA PER IL DIRITTO ALLO 
STUDIO DEGLI ALUNNI E DEGLI STUDENTI 

CON DISTURBI SPECIFICI DI 
APPRENDIMENTO – D.S.A



PECULIARITA’ DEI D.S.A.

 La legge 8 ottobre 2010, n. 170, riconosce la dislessia, la disortografia, la disgrafia e la discalculia come Disturbi Specifici di Apprendimento (DSA), assegnando al sistema nazionale di Istruzione…il compito di individuare le forme didattiche e le modalità di valutazione più adeguate.  
 Per la peculiarità dei Disturbi Specifici di Apprendimento, la Legge apre, in via generale, un  ulteriore canale di tutela del diritto allo studio, rivolto specificamente agli alunni con DSA, diverso  da quello previsto dalla legge 104/1992. 
 … il tipo di intervento per l’esercizio del diritto allo studio previsto dalla Legge si focalizza sulla didattica individualizzata e personalizzata, sugli strumenti compensativi, sulle misure dispensative e su adeguate forme di verifica e valutazione.  



UNA SCUOLA A MISURA DI BAMBINI E BAMBINE

 La promulgazione della legge 170/2010 riporta in primo piano un importante fronte di riflessione culturale e  professionale su ciò che oggi significa svolgere la funzione docente. 
 Le Nuove norme in materia di  disturbi  specifici  di  apprendimento  in ambito scolastico sollecitano ancora una volta la scuola - nel contesto di flessibilità e di autonomia avviato dalla legge 59/99 – a porre al centro delle proprie attività e della propria cura la persona…
 ”La definizione e la realizzazione delle strategie educative e didattiche devono sempre tener conto della singolarità e complessità di ogni persona, della sua articolata identità, delle sue aspirazioni, capacità e delle sue fragilità, nelle varie fasi di sviluppo e di formazione. “  



• Le  Linee guida presentano alcune indicazioni, elaborate sulla base delle più recenti conoscenze scientifiche, per realizzare interventi didattici individualizzati e personalizzati, nonché per utilizzare gli strumenti compensativi e per applicare le misure dispensative. 
• Esse indicano il livello essenziale delle prestazioni richieste alle istituzioni scolastiche e agli atenei per garantire il diritto allo studio degli alunni e degli studenti con DSA.  



IL RUOLO DEI DOCENTI

 …….. La validità di un apporto specialistico, o di interventi diagnostici e terapeutici attuati da psicologi, logopedisti e neuropsichiatri in sinergia con il personale della scuola non può che  essere confermata.
 Tuttavia – anche in considerazione della presenza sempre più massiccia  di alunni con DSA nelle classi – diviene sempre più necessario fare appello alle competenze psicopedagogiche dei docenti ‘curricolari’ per affrontare il problema, che non può più essere delegato tout court a specialisti esterni. 
 È appena il caso di ricordare che nel profilo professionale del docente sono ricomprese, oltre alle competenze disciplinari, anche competenze psicopedagogiche (Cfr. art. 27 CCNL). Gli strumenti metodologici per interventi di carattere didattico fanno parte, infatti, dello “strumentario” di base che è patrimonio di conoscenza e di abilità di ciascun docente. 



I mmaginiamo di trovarci in un posto con una lingua totalmente diversa o che non 
riusciamo a comprendere: sentiamo sorgere un senso di profondo  disagio perché 
manca “una comunicazione completa, reale, intima”. M a riusciamo a 
tranquillizzarci perché il nostro soggiorno avrà termine e,con il rientro a casa, 
potremo tornare ad esprimerci, a parlare in rapporto allo stesso quadro di  riferimento, 
a trovare uno scambio vero, uno scambio pieno. 

Pensiamo invece al disagio di questi bambini che non possono tornare a casa, in un 
mondo dove devono rincorrere punti di  riferimento…che rimangono stranieri, 
soprattutto se noi siamo per loro stranieri, chiudendoci nell’incomprensione.  



UNA DIDATTICA PER I D.S.A.



OSSERVAZIONE



OSSERVAZIONE:stili di apprendimento



METODOLOGIA:
creare ambienti di apprendimento



METODOLOGIA:
ambienti di apprendimento e relazione educativa



CURRICOLO VERTICALE



CURRICOLO VERTICALE : la concettualizzazione della 
lingua scritta





RAPPORTI CON LE FAMIGLIE
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